
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
E RIFORMA DELLO SPORT

La Riforma dello Sport (in particolare il D.Lgv. n.36 del 2021) in tema di lavoro dilettantistico pre-
cisa all’art.  28 comma 2 che:
Nell’area del dilettantismo, il lavoro sportivo si presume oggetto di contratto di lavoro autonomo, 
nella forma della collaborazione coordinata e continuativa, quando ricorrono i seguenti requisiti nei 
confronti del medesimo committente:     

a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non 
supera le (ventiquattro) ore settimanali, escluso il tempo dedicato alla partecipazione a mani-
festazioni sportive;

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, 
in osservanza dei regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive 
Associate e degli Enti di Promozione Sportiva.

Ai fini della sicurezza nei luoghi di lavoro, occorre distinguere tra: 

1) I co.co.co. che ricevono compensi annualmente non superiori ai 5.000,00 euro; 

2) I co.co.co. che ricevono compensi annualmente superiori ai 5.000,00 euro;

La prima categoria di collaboratori è assimilata ai lavoratori autonomi - unitamente alla figura del 
volontario - e, pertanto, ad essi vengono applicate le disposizioni semplificate di cui all’art.  21, com-
ma 2, del Decreto n.81/2008.  Dovranno essere, quindi, garantiti: 

1) attrezzature di lavoro conformi alla legge. Si pensi ad esempio alle attrezzature sportive 
nelle palestre quali la panca da allenamento, il set di manubri, i bilancieri, il tapis roulant;

2) dispositivi di protezione individuale (ad es. guanti in nitrile per pulizie, scarpe antin- fortu-
nistica, visiere per taglio erba, ecc.). 

È evidente che per i nostri istruttori, allenatori, arbitri – che sono le figure più ricorrenti – tali 
dispositivi non saranno necessari in quanto l’attività svolta non ne richiede l’utilizzo. 

Nel caso dei lavoratori autonomi, gli obblighi formativi e di sorveglianza sanitaria, sono facoltativi. 
Attenzione: la presenza anche di un solo lavoratore subordinato o di un solo collaboratore com-
porta l’applicazione del D.LGS. 81/2008 T.U. sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, seppure con condi-
zioni semplificate.
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La seconda categoria di collaboratori è assimilata a quella del lavoratore subordinato (unitamente 
ai co.co.co. amministrativo gestionali), con la conseguenza che, per essi, il datore di lavoro (la ASD/
SSD o il Comitato, ossia il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore) dovrà garantire 
i principali obblighi in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro, avvalendosi dell’ausilio di professionisti 
e consulenti del settore: 

- Documento di Valutazione dei Rischi (DVR). Occorre individuare i rischi connessi a tutte 
quelle attività necessarie a realizzare l’evento sportivo, anche complementari allo stesso: si 
pensi all’attività di segreteria, di movimentazione di materiale sportivo, di preparazione degli 
attrezzi sportivi, di manutenzione locali e attrezzature, ecc., negli specifici “luoghi di lavoro” 
che possono essere la sede della Società/Associazione/Comitato, o altri luoghi di svolgimento 
delle attività. 

- Formazione ed informazione: informare i lavoratori sui rischi e formarli sulle misure di 
prevenzione e protezione da adottare.

- Sorveglianza sanitaria con relativa nomina del medico competente: visita medica relativa 
allo stato di salute e di sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro ed ai fattori di 
rischio, con il rilascio dell’idoneo certificato da parte del medico competente. Nel nostro ambi-
to sportivo, può essere utilizzato il certificato medico sportivo del lavoratore se la sua mansio-
ne è riferita soltanto all’attività sportiva svolta, che deve essere avallato dal medico competente

- Nomina del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, esterno o interno 
ovvero: il soggetto che viene designato dal Datore di lavoro per coordinare il servizio di pre-
venzione e protezione dai rischi. Il datore di lavoro può anche scegliere di svolgere egli stesso 
il ruolo di RSPP.

- Nomina degli addetti antincendio e primo soccorso: lavoratore incaricato di attuare 
le misure di prevenzione incendi o lavoratore incaricato ad intervenire in caso di infortunio, 
incidente, malore.

- Elezione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (facoltativa): persona elet-
ta e designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della 
sicurezza durante il lavoro.



Descrizione dei principali 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 

Sicurezza del lavoro e riforma dello sport in sintesi

Redazione di un documento contenen-
te la valutazione dei rischi e l’individua-
zione delle misure di sicurezza 

Articolo di riferimento 
del D.Lgs. 81/08

Compensi 
sopra i 5.000,00 euro

Compensi 
sotto i 5.000,00 euro

Art. 17

Art. 28

Sì No

Nomina del Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione o svol-
gimento diretto dei compiti da parte 
del Datore di Lavoro 

Art. 17 Sì No

Nomina del Medico Competente nei 
casi in cui si renda necessaria la sorve-
glianza sanitaria dei lavoratori

Art. 18 Sì No

Nomina e formazione dei lavoratori 
addetti alla gestione delle emergenze, 
dell’antincendio e del primo soccorso

Art. 43 Sì No

Predisposizione delle procedure da at-
tuare in caso di emergenza

Art. 43 Sì No
N.B.: la gestione dell’emergenza 

dovrà comunque essere garantita nei 
confronti degli utenti e del pubblico 

eventualmente presente

Informazione, formazione e addestra-
mento sulla sicurezza dei lavoratori

Art. 36

Art. 37

Sì No

Formazione del Rappresentante dei La-
voratori, se eletto dai lavoratori 

Art. 37 Sì No


